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MARIO MURATORI

Lo ricordano con affetto la moglie LIDIA,
i figli ERMINIO e LAURA, la nuora ALES-
SANDRA ed i nipoti.

Marano Sul Panaro, 10 gennaio 2009

On. Fun. PASINI & PELLEGRINI
Vignola - Tel. 059/774007

Ringraziamento

Le famiglie RUGGERINI e MARGARIA
ringraziano sentitamente tutte le perso-
ne che hanno partecipato al loro immen-
so dolore per la perdita dell’amatissimo

GIULIANO

nell’impossibilta’ di farlo personalmente.

Rubiera, 10 gennaio 2009

On. Fun. MANFREDI
Rubiera RE

Tel 0522/260718
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MODENA
Stamattina a Spilamberto

Oggi i funerali
di don Glauco

Graziati
Si terranno oggi a Spi-

lamberto alle 10 i funerali
di don Glauco Graziati, il
sacerdote di 83 anni che in-
segno per quarant’anni re-
ligione al liceo classico
Muratori.

Molti ex allievi hanno te-
lefonato per chiedere di es-
sere presenti per parteci-
pare alle esequie, che si
svolgeranno stamattina
nella chiesa di S.Giovanni
Battista.

Tantissimi saranno sicu-
ramente anche i giovani
che ha imparato a conosce-
re quando era delegato di
Azione Cattolica. Un impe-
gno, il suo, che portò avan-
ti con ardore e passione
dando voce a quelle tensio-
ni del mondo giovanile
che poi sfoceranno nelle
proteste degli anni Sessan-
ta e Settanta. Comme assi-
stente alla Gioventù di
Azione Cattolica diede
una connotazione precisa
di ascolto in un’epoca in
cui i fermenti del Concilio
Vaticano II infervoravano
la vita pubblica e privata
dei cattolici. A Modena
don Glauco fu da questo
punto di vista un operoso
divulgatore delle tesi con-
ciliari. Ed è proprio l’atten-
zione verso questi temi
che lo riportò, una volta
in pensione, ad occuparsi
di giovani e questa volta a
Cavezzo, dove aveva preso
vita un gruppo scout.

CHE CAMBIA
Lavori da finire entro il 2011
Partecipa l’architetto Cattinari
che ha lavorato per le Olimpiadi

A destra: la simulazione di come apparirà
una volta ultimati i lavori l’edificio storico
delle ex-Fonderie Riunite di via Ciro Menotti

Ex Fonderie, ecco il progetto vincitore
Approvato il piano del Centro Cooperativo di Reggio Emilia

di Stefano Luppi

A occuparsi della riqualificazione delle
ex Fonderie, e dell’area di via Menotti
sarà un gruppo di professionisti reggiano,
il Centro Cooperativo di Progettazione af-
fiancato dallo studio Giorgio Martocchia
Modo Studio e da Sofia Cattinari, giovane
progettista modenese al rientro in città do-

po 15 anni di collaborazione con Massilia-
no Fuksas e Arata Isozaky. La giuria ieri
ha svelato il gruppo vincitore, cui vanno
40mila euro di anticipo sul progetto esecu-
tivo, parlando di «equilibrio tra innovazio-
ne e conservazione, rispettando identità e
nuove forme architettoniche».

Ha il volto sorridente e
commosso di Sofia Cattinari
il futuro architettonico delle
“nuove” ex Fonderie Riunite
di via Ciro Menotti che, dopo
l’approvazione quest’anno di
una variante del piano parti-
colareggiato dell’area, dovreb-
be divenire realtà tra 2010 e
2011. Il concorso che ieri si è
concluso con la vittoria del
gruppo Centro Cooperativo
di Progettazione di Reggio è il
primo punto d’arrivo di un
lungo processo, “partecipato”
da Comune con gli assessori
Sitta e Francesco Frieri, asso-
ciazioni modenesi e singoli
cittadini, che destina a funzio-
ni culturali l’ex fabbrica del-
la Crocetta. In particolare
l’ex proprietà dell’industriale
Orsi ospiterà il Dast (design,
arte, scienza e tecnologia) e
sarà caratterizzata da spazi,
laterali alla piazzetta centra-
le, dove inserimenti metallici
e in vetro sono piuttosto evi-
denti e slanciati verso l’alto.
Il progetto prevede comun-
que un mantenimento anche
della parte retrostante.

«Alcuni limiti dell’edificio -
spiega l’architetto Cattinari -
come la posizione vicino al ca-
valcavia che in parte ne
ostruisce la vista sono divenu-
ti punti positivi se si agisce
sulla copertura. In questo ca-
so noi progettisti abbiamo
mantenuto una certa linea
conservativa e abbiamo deci-
so di puntare sulla copertura
da completare con listelli in
rame che si utilizzano già fre-
quentemente». L’architetto

ha solo 34 anni e da 15 anni,
tra studio e primi lavori, ope-
rava lontano da Modena: tra
gli edifici firmati negli ultimi
anni ci sono le nuove scuole
di Vignola e la biblioteca di
Maranello, ma ha lavorato an-
che per gli edifici delle olim-
piadi di Torino con Isozaki e
allo show room Rolex di Mila-
no. «Tutti e 5 i primi classifi-
cati sono progetti validi (se-
condi sono arrivati i piemon-
tesi Fabrizio Galiandi e Pier-
giorgio Tosoni, terzo il profes-
sore della Sapienza Luciano
Copelloni ndr.) - assicura Sit-
ta - compresa la fascia verde
parallela alla ferrovia, per-
ché si conserva l’esistente
senza dimenticare di innova-
re». «Per il momento - ricorda
l’assessore Frieri - i fondi
messi a bilancio sono 5 milio-

ni in 2 anni provenienti da Co-
mune e Fondazione Cassa e
devo dire che nel progetto vin-
citore lo spirito del luogo non
confligge con il futuro». La
giuria presieduta da Fabrizio
Lugli - responsabile dei lavo-
ri pubblici del Comune, com-
posta anche dall’ex rettore
Pellacani, Claudio Gibertoni
presidente dell’ordine degli
architetti ed esponenti del
percorso partecipativo - ieri
ha pubblicamente associato,
come prevede la legge, il codi-
ce dei vincitori ai nominativi.
«Quello che ci ha colpito - ri-
corda Lugli - è l’interpretazio-
ne dell’identità del manufatto
storico rafforzandone i signifi-
cati con l’inserimento di nuo-
ve forme architettoniche in
grado di definire un qualifica-
to segno urbano».

Una veduta dall’alto del progetto Cattinari

Anniversario alla Crocetta con sindaco e sindacati

Strage delle Fonderie, ricordo
con tensioni tra Cgil e Carc

La commemorazione del-
la “strage delle fonderie”
non ha potuto evitare lo
scontro secco tra due anime
della manifestazione.

A parte i discorsi ufficiali,
la presenza dei sindacalisti,
le corone di fiori e la presen-
za sempre più sparuta dei
sopravvissuti, il presidio
dell’ultrasinistra dei Carc
ha fatto saltare equilibri già
precari nel momento decisi-
vo. Gli attivisti del Partito
dei Comitati d’Appoggio al-
la Resistenza per il Comuni-
smo hanno srotolato la ban-
diera e a quel punto è scatta-
to il disco rosso della Cgil.

«La vostra presenza non è
gradita» hanno detto ai mili-
tanti li presenti e hanno cer-
cato di impedire fisicamen-

te l’esibizione del vessillo.
La ragione? Facile, i Carc so-
no al centro da anni di ogni
inchiesta sui cosiddetti favo-
reggiatori delle Brigate Ros-
se. I diretti interessati smen-
tiscono di sostenere politica-
mente la lotta armata, ma ri-
vendicano il diritto di visita-
re in carcere gli ex Br an-
che se non ne condividono
le scelte: di qui una lunghis-
sima collezione di perquisi-
zioni, denunce e alcuni arre-
sti. «L’uccisione degli ope-
rai modenesi nel 1950 - dice
marco Guglielmi del Carc -
fa parte anche della nostra
storia e per questo voglia-
mo essere qui a commemo-
rarli. Siamo di fianco ai la-
voratori sempre, ieri come
oggi, in ogni situazione».

Prampolini: «Per Piazza Matteotti
un progetto partecipato, no a Botta»

«Perché non seguire l’esem-
pio positivo delle ex Fonderie
- propone Giorgio Prampoli-
ni, consigliere comunale in-
sieme ad Alvaro Colombo di
“Sinistra per Modena” - e pre-
disporre un percorso parteci-
pativo con i cittadini per una
delle tre piazze riordinate da
Mario Botta? Potrebbe essere
Matteotti, quella su cui mi pa-
re ci sia maggiore convergen-
za positiva». La proposta del
gruppo politico probabilmen-
te finirà anche nel program-
ma in corso di ideazione per
le prossime elezioni e sembra
destinata a fare discutere, do-
po che da più parti ci sono sta-
ti commenti negativi sugli
schizzi dell’architetto svizze-
ro Botta, resi noti nel dicem-
bre scorso su commissione di-
retta dell’amministrazione.
Lo stesso Botta in consiglio
comunale aveva stupito un
po’ tutti per la sua umiltà - si
tratta pur sempre di un archi-
tetto internazionale che co-
struisce in ogni parte del
mondo, non ultimo il cantiere
del teatro la Scala di Milano
insieme alla Coop di Costru-
zioni di Modena - e l’ascolto

di tutte le opinioni col sorriso
sulle labbra, anche le più cri-
tiche. «Noi crediamo - conti-
nua Prampolini - che a segui-
to delle Fonderie, sulle quali
l’intervento dell’assessore Sit-
ta nel tempio laico del lavoro
modenese è sempre stato mol-
to utile perché in alcuni casi
invitava i partecipanti al tavo-
lo a tenere anche presenti le
condizioni economiche se dal-
l’idea si vuoleva arrivare alla
proposta esecutiva e da lì alla

realtà, si potrebbe giungere a
individuare 3-4 temi nel corso
della prossima legislatura sui
quali sperimentare questa
forma di democrazia parteci-
pativa. E poi trarre le conclu-
sioni sul metodo». L’idea è di
rendere sostanzialmente ese-
cutiva, in certi casi, l’azione
dei consigli di circoscrizione:
«A noi piacerebbe si giunges-
se - continua l’ex vicepresi-
dente della Lega Coop - a que-
sta forma di democrazia deli-

berativa di origine anglosas-
sone, ancora poco diffusa in
Italia. C’è necessità, ovvia-
mente non per ogni decisio-
ne, di introdurre forme libe-
ral democratiche. La nostra
parte politica ci sta ragionan-
do perché, senza tornare alla
situazione dei quartieri di 40
anni fa, crediamo utile strin-
gere il rapporto con i singoli
al di là del contributo delle as-
sociazioni, già ben oliato».
Perché Sinistra per Modena
lancia la proposta di “aiuta-
re” Botta soprattutto per piaz-
za Roma? Forse perché la più
semplice - nel gruppo assegna-
to direttamente al progettista
dal Comune, metodo molto
criticato dall’Ordine degli ar-
chitetti - oltre che quella con
più pareri positivi? «A me -
termina Prampolini - piace e
in più mi sembra di capire si
tratti della più condivisa dai
cittadini, stando al dibattito
di queste settimane, anche
perché occorre stare attenti a
non bruciare il metodo parte-
cipativo. Anche per piazza
XX Settembre si potrebbe pen-
sare a qualcosa di simile».
(stefano luppi)

Asta benefica
con i Presepi
degli artigiani
Anche quest’anno i pre-

sepi artistici modenesi ser-
viranno ad aiutare i bam-
bini di Betlemme, con l’a-
sta di beneficenza prevista
per domani: i manufatti in
terracotta, legno, cerami-
ca e argento, creati dagli
artigiani dell’associazione
Artigianart saranno in
vendita presso la sala del
Caffè concerto di piazza
Grande alle 17 e il ricava-
to andrà all’ospedale pe-
diatrico Caritas Baby Ho-
spital di Betlemme.
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